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SULLA POSIZIONE SISTEMATICA DELLO 
SPARGANUM HAMADRYADIS TEODORO, 1917 


Nel consultare la letteratura che tratta. del: Gèn. Sparganum > 
| Diesing 1854, mi sono sorte delle perplessità, che ‘desidero esporre in 
questa nota, circa la posizione sistematica della specie descritta da Teo- 
doro come Sparganum hamadryadis e da lui trovata alla dissezione 
(gennaio 1915) di un esemplare maschio di Hamadryas hamadryas. E., 

appartenente ad un circo equestre, in quel periodo, a Padova. 


Questa è la descrizione che ne fa l'A.: 


« All’apertura dell'addome di detto Hamadryas si rinvennero, liberi nella 
cavità peritoneale, alcuni (un paio di dozzine) vermi più o meno aggrovigliati 
fra ioro è di colore biancastro. Essi non presentavano più alcun movimento, 
erano evidentemente morti poco dopo la morte del loro ospite. Tali esemplari 
furono perciò direttamente conservati in formalina. Essi vanno riferiti al. ge- 
nere Sparganum, poichè presentano. ii caratteri. proprii alle larve di botrio- 
cefalidi ascritti a tale genere. 

Di color biancastro hanno il corpo alquanto appiattito, lungo da % cm 
fino a 6 cm. negli esemplari più lunghi; la larghezza varia da 1 a 2.mm., lo 
spessore è di circa % mm., per tutta i lunghezza ‘del corpo, meno le due 
estremità. La porzione me all’apice si presenta rotondeggiante (fig. 1), 
del diametro massimo di 2 mm., e si distingue perciò bene dal restante del 
corpo. Quella caudale è più appiattita, quindi di minor spessore, e termina in 
una linea curva. In tutti gli esemplari esaminati un solco trasverso e pro- 
fondo è situato proprio all’apice cefalico. E° da arguire che questa estremità 
sia retratta e in parte invaginata in questi individui raccolti già ani, seb- 
bene ancora in buono stato di conservazione. 

Il corpo non ‘è segmentato ma presenta dei solchi. N] presso a 
poco paralleli, più numerosi e ravvicinati verso la porzione cefalica. Man- 
cano invece i solchi longitudinali dello Sparganum mansoni. Lo studio delle 
sezioni longitudinali, fatte in serie, della testa, dimostra (fig, 2) chiaramente 
come il solco esterno si continui in una cavità che, nello stato. in cui ho esa- 
Minato gli esemplari si presenta ricca di pieghe. Tali pieghe sono certamente 
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da attribuirsi all’invaginamento dell’estremità cefalica. Sezioni eseguite anche 
in altri punti del corpo non lasciano scorgere nessun differenziamento interno... 

A quale delle specie già conosciute di Sparganum si può avvicinare od 
ascrivere la forma ora descritta? Dalle figure. e dalle descrizioni che abbiamo 
degli -altri Sparganum mi pare che nessuna si adatti in tutti i particolari. ‘agli 
esemplari da me. studiati. Anche lo Sparganum raillieti recentemente. de- 
scritto da v. Ratz (1913) presenta con la specie in parola notevoli differenze 
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Fig. 1: Tetrathyridium -bailleti Railliet sezione longitudinale (Micr. Busch: Obb. 
peripl.seza Gcs: aeliametri 20). Da*Gasta 


«Fig. 2: Sparganum hamadryadis Teod. sezione ‘longitudinale della parte. anteriore’ 
(25). Da Tecdano: 


nella sede, nelle dimensioni, nella forma .delle estremità e nei solchi longi- 
tudinali. Infatti, lo S. raillieti trovato nei muscoli del maiale, era più grosso 
di quello del cinocefalo, e con. l’estremo cefalico identico allo S. mansoni, e 
provvisto di solchi longitudinali. D’altra parte, giustamente, Braun e Seifert 
nell’ultima edizione (1915) del loro trattato di parassitologia, mettono lo. S. 
raillieti in sinonimia con lo S. mansoni. 

Propongo quindi, almeno temporaneamente, di battezzare la specie da 
me descritta con il nome di Sparganum hamadryadis ». 


Un attento esame di questa dettagliata relazione, sopratutto nei 
punti che si riferiscono alla porzione cefalica del parassita, e la diligente 
illustrazione della sezione istologica. ‘eigilisdinale dalla medesima, mi 
inducono a ritenere : 

1) che non debba trattarsi di uno Sparganum, in quanto la 
parte anteriore delle larve appartenenti a questo genere non presentano un 
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solco molto profondo per l’invaginazione dello scolice; ma come ho 
potuto constatare dal confronto con materiale della mia collezione, con 
la fig. 2 del lavoro (1927) di Vialli, con la illustrazione di Joyeux e 
Baer (1929) ecc. esso è di mediocre entità e rappresenta, ripeto, una 
semplice retrazione della estrema parte cefalica; | 


2) ma che debba, piuttosto, trattarsi di una qualche specie di 
Tetrathyridium Rudolphi, 1819, nome collettivo, comprendente for- 
me larvali di cestodi dell'Ordine Cyclophyllidea Braun 1900 (Fam. 
Mesocestoididae Benham 1901, Gen. Mesocestoides Vaillant 1863), 
nelle quali lo scolice retratto appare invaginato a spirale in un profondo 
solco, nè più nè meno di come lo presenta Teodoro e come lo ho potuto 
constatare in materiale mio, in quello cortesemente inviatomi da Pao- 
luzzi e come risulta chiaramente dalla illustrazione che riporto da Car- 
ta. Il confronto tra il disegno di Teodoro (v. fig. 2) e la microfotografia 
di quest'ultimo A. (v. fig. 1) è quanto mai decisivo. La descrizione che 
fa Teodoro degli esemplari da lui studiati (ho invano ricercato il mate- 
riale originale), anche per quanto riguarda la morfologia in generale, si 
adatta perfettamente a qualcuna di quelle forme larvali, che sono com- 
prese nel citato nome collettivo 7etrathryridium. 


Non è facile stabilire, senza la prova infestante nell’animale recet- 
tivo, di quale si tratti. Date le sue caratteristiche, tuttavia, si può, con 
qualche ragione, considerarlo come Teirathyridium elongatum Blum- 
berg 1882 (= T. bailleti Railliet 1885), formia larvale di Mesocestoides . 
lineatus Goeze 1782, presente tanto nella patria di origine del cinoce- 
falo, quanto in Europa. 
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© LA., da raffronti con materiale sicuramente identificato, con ‘disegni e microfoto: 
grafie di sezioni istologiche, è portato a ritenere che la specie descritta da Teodoro 
(1917) come Sparganum hamadryadis, sia da considerarsi uguale a Tetrathyridium 
sp. (probabilmente Tetrathyridium elongatum Blumberg 1882, forma larvale di 
Mesocestotdes lineatus Goeze, 1782). 


Genova, 31 Juglic-1953. 
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